
 

Avvento – Per prepararsi insieme al s.Natale! 
Gesti che ci donano una postura capace di accogliere e donare 
 

Settimana dell’11 dicembre  ATTENDERE ⏰ 

 GESTO CITAZIONI RIFLESSIONE ALCUNE PROPOSTE 
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““Le cose lente sono le più belle. 

Bisogna sapere aspettare”. 

 

“A colui che attende giunge ciò che 

attendeva, ma a colui che spera capita 

ciò che non sperava.” 

Alessandro D’Avenia    . 

 

«Secondo la mia ardente attesa e la 

speranza che in nulla rimarrò deluso; 

anzi nella piena fiducia che, come 

sempre, anche ora Cristo sarà glorificato 

nel mio corpo, sia che io viva sia che io 

muoia». 

Fil 1,20   . 

Cominciano la seconda settimana di Avvento. Una 

settimana quasi sospesa nell’attesa di quello che avverrà. Siamo 

nel bel mezzo della nostra preparazione al s.Natale. Le 

serate natalizie si scorgono all’orizzonte, le vacanze 

stanno per arrivare, il desiderio di vivere il Natale è 

sempre più forte. Ma non è ancora arrivato il momento. 

Saper attendere e gustare l’attesa è tutt’altro che 

scontato. Cedere alla tentazione del volere tutto e subito è 

dietro l’angolo. Dunque aiutiamoci tutti a vivere una 

profonda e autentica attesa. Atteggiamento interiore che 

ci apre alla speranza. Proprio perché sappiamo che la 

promessa di Dio si realizzerà nelle piccole e grandi scelte 

della vita non affrettiamo il passo. Attendiamo, ma non 

con le mani inoperose. Cerchiamo di gustare la 

preparazione per cogliere il senso di tanto impegno e 

non solo realizzarlo nella sua forma migliore. Si tratta, 

nello specifico, di una settimana in cui fare il punto su 

quanto stiamo mettendo in campo nella proposta 

formativa dell’Avvento. Non perdiamo le occasioni per 

motivare ed esplicitare il senso di tanti appuntamenti che 

abbiamo pianificato (raccolta caritativa, ritiri, serate 

natalizie, addobbi natalizi, etc.). 

AVVENTO 2023 - PROPOSTE (LINK) 

1. Dedicare almeno un buongiorno di classe a ri-

motivare sulla raccolta caritativa e, se necessario, a 

organizzarla meglio insieme a tutto il gruppo classe. Per 

la scuola Primaria: realizzare la proposta lanciata da 

maestra Alice durante i buongiorni della scorsa 

settimana. 

2. Attendere e non disperdersi. In mezzo a tante 

attività ed iniziative che ci spronano a fare del s.Natale 

una giornata speciale… aiutiamo i nostri studenti (in 

base alla loro età) ad accorgersi di come questa festa 

assuma il suo pieno senso se diventa autentica 

esperienza di incontro con Dio.  

3. Lettera/biglietto di augurio. Dedicare del tempo, 

come gruppo classe, per scrivere un biglietto di auguri 

per qualcuno (secondo le indicazioni date ai ritiri di 

Natale della #1 oppure secondo le istruzioni della 

raccolta caritativa). Questo tempo può essere ritagliato 

anche durante un buongiorno. 

4. Un dono condiviso. Diverse classi di entrambe le 

scuole mi hanno segnalato di essersi già organizzate in 

modo da affidare a ciascun studente un compagno per 

il quale preparare un piccolo/simbolico dono. 

 
Promemoria e intenzioni di preghiera (da esplicitare sia in classe che nei buongiorni assembleari):  

● Rinfrescare quotidianamente la consapevolezza di vivere il tempo forte dell’Avvento. Qui le indicazioni condivise dall’Istituto (LINK) 
● Affidiamo nella preghiera gli ultimi ritiri di Natale della scuola Primaria e il ritiro degli animatori del Centro Giovanile nella giornata di Domenica. 
● Continuiamo a proporre e motivare la preghiera di ringraziamento ai pasti. 

https://www.salesianigodego.it/avvento-2023/
https://www.salesianigodego.it/avvento-2023/
https://www.salesianigodego.it/ritiri-di-natale-centro-giovanile/

